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Protesi d'anca su un 16enne malato, torna a camminare
Intervento della Clinica Ortopedica di Torrette I chirurghi: «Un successo»

A. MAC.

L'ECCELLENZA  ANCONA  Protesi  d'anca  su  un
paziente  di  16  anni  affetto  da  una  seria
patologia oncoematologica.
Non  solo  ha  ripreso  subito  a  camminare,  ma
tra  qualche  giorno  potrà  anche  essere
dimesso.
L'operazione  Per  i  chirurghi  della  Clinica  di
Ortopedia  dell'Azienda  Ospedaliero
Universitaria  delle  Marche  non  solo
rappresenta  un  successo,  ma  anche  la
conferma di un'eccellenza sanitaria del nostro
territorio.
Il  16enne  maceratese,  infatti,  in  passato  è
stato  seguito  dall'unità  operativa  di
Oncoematologia Pediatrica del Salesi.
Un  quadro  clinico  pregresso  che  ha  portato
l'equipe  della  Clinica  di  Ortopedia  diretta  dal
professor  Antonio  Pompilio  Gigante  ad
effettuare  un  intervento  perfettamente
riuscito.
A  una  settimana  dall'impianto  della  protesi,
con  accesso  anteriore  attraverso  una  tecnica
mininvasiva, il  sedicenne sta bene, ha ripreso
a  camminare  e  nei  prossimi  giorni  potrebbe
essere dimesso.
Ad  operare  il  giovane  paziente  sono  stati  il
dottor  Nicola  Giampaolini  e  il  collega Leonard
Meco sotto la guida del prof.
Gigante, oltre al resto del personale medico e
infermieristico di sala.
«La  giovane  età  del  paziente  rappresenta
l'unicità  dell'intervento  che,  invece,  siamo
riusciti  a  portare  a  termine  in  maniera
perfetta e brillante - spiegano i chirurghi della
Clinica  di  Ortopedia  -  in  passato  quadri  clinici

simili  sarebbero  dovuti  emigrare  verso  istituti
correttivi specialistici del nord.
L'importanza  di  questo  risultato  sta  anche
nella  perfetta  continuità  operativa  e
assistenziale tra i due presidi di Torrette e del
Salesi».
Il  quadro  clinico  del  ragazzo  era  piuttosto
complesso:  le  conseguenze  della  malattia  del
sangue  avevano  prodotto  la  necrosi  della
testa  del  femore  che  in  passato,  al  Salesi,  si
era  tentato  di  risolvere  chirurgicamente  in
modo  conservativo  con  una  osteotomia
correttiva,  ma  con  scarse  possibilità  di  un
risultato  positivo  a  causa  della  grave
deformità.
La  problematica  L'anca  deformata  nel
frattempo  stava  procurando  conseguenze
insostenibili  al  paziente  che  soffriva  di  forti
dolori.
A  quel  punto  è  stato  necessario  un  ricovero
immediato  nei  giorni  scorsi  e  cure
antidolorifiche  in  attesa  dell'intervento
chirurgico.
La  problematica  clinica  era  così  seria  da  non
poter  prevedere  altro  che  l'impianto  di  una
protesi  d'anca,  un  intervento  che  di  solito
viene  effettuato  su  pazienti  adulti,  se  non  in
età piuttosto avanzata.
Oltre a questo problema i  chirurghi ortopedici
hanno  dovuto  risolvere  una  dismetria
(differenza di lunghezza tra i due arti inferiori)
di  circa  6  centimetri  e  l'intervento  ha
consentito di recuperarne la metà.
a.
mac.
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La vita oltre la malattia Protesi d'anca a 16 anni «Tornerà a
camminare»

Operato nella clinica ortopedica di Ancona, il ragazzo reduce da una battaglia contro una
patologia del sangue. L'equipe dei chirurghi: «Risultato importante»

A 16 anni si dovrebbe pensare a correre dietro
a un pallone,  a progettare il  prossimo viaggio
o solo a cercare di costruire i propri sogni.
Non  si  dovrebbe  mai  pensare  a  come
affrontare un intervento che, nell'immaginario
comune, riguarda i propri nonni.
Eppure,  per  un  giovanissimo  paziente
maceratese, l'impianto di una protesi d'anca è
diventato  l'unico  passaporto  per  riprendersi  il
futuro.
La notizia non risiede solo nell'uso del bisturi,
ma  nel  coraggio  di  una  sfida  clinica  vinta:
quella  dell'equipe  della  Clinica  di  Ortopedia
dell'Azienda  Ospedaliero  Universitaria  delle
Marche,  che  ha  restituito  il  movimento  a  un
ragazzo che rischiava di non camminare più.
Sotto  la  guida  del  professor  Antonio  Pompilio
Gigante,  i  chirurghi  Nicola  Giampaolini  e
Leonard  Meco  hanno  portato  a  termine  un
intervento  mininvasivo  perfetto  su  un  quadro
clinico  reso  fragilissimo  da  una  storia
pregressa complessa.
Il  16enne,  residente  nel  maceratese,  era
infatti  reduce  da  una  dura  battaglia  contro
una  patologia  del  sangue,  curata
all'Oncoematologia Pediatrica del Salesi.
Quella  stessa  malattia,  purtroppo,  aveva
lasciato  in  eredità  la  necrosi  della  testa  del
femore.
Il  dolore  era  diventato  insostenibile,  una
morsa  quotidiana  che  aveva  già  visto  fallire
un  precedente  tentativo  chirurgico
conservativo effettuato al Salesi.
La  deformità  era  troppo  severa  per  essere

corretta  con  tecniche  tradizionali  e  l'anca,
ormai  compromessa,  stava  producendo  una
dismetria  di  ben  sei  centimetri  tra  gli  arti
inferiori.
«La  giovane  età  del  paziente  rappresenta
l'unicità  dell'intervento  che  siamo  riusciti  a
portare  a  termine  in  maniera  brillante
all'interno  dei  presidi  aziendali  -  spiegano  i
chirurghi della Clinica di Ortopedia -.
In  passato  quadri  clinici  simili  sarebbero
dovuti  emigrare  verso  istituti  specialistici  del
settentrione.
Questo  risultato  dimostra  la  perfetta
continuità  operativa  e  assistenziale  tra  i
presidi di Torrette e del Salesi».
L'intervento,  eseguito  con  accesso  anteriore
mininvasivo,  ha  permesso  non  solo  di
sostituire  l'articolazione  malata,  ma  anche  di
recuperare metà della differenza di lunghezza
dell'arto, restituendo equilibrio al bacino.
Le  alternative,  d'altronde,  erano
drammatiche.
«Senza  un'operazione  di  quel  genere  il
paziente  non  avrebbe  più  camminato  e  il
blocco  totale  dell'anca  avrebbe  portato  a
un'immobilità totale.
Adesso  invece,  a  pochi  giorni  dall'intervento,
lui  cammina  senza  problemi  e,  una  volta
tornato a casa, potrà riprendersi la sua vita».
A una settimana dall'operazione, il ragazzino è
già in piedi.
Cammina,  sorride  e  si  prepara  a  lasciare
l'ospedale entro pochi giorni.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Una necrosi alla testa del femore Impiantata una protesi
d'anca: un 16enne torna a camminare

Eccezionale intervento nella Clinica di Ortopedia dell'azienda ospedaliera universitaria di
Torrette Il ragazzo era reduce da una battaglia per una patologia del sangue curata

dall'oncoematologia del Salesi

SARA FERRERI

di Sara Ferreri  A 16 anni  si  dovrebbe pensare
a  correre  dietro  a  un  pallone,  a  progettare  il
prossimo viaggio o solo a cercare di costruire i
propri sogni.
Non  si  dovrebbe  mai  pensare  a  come
affrontare un intervento che, nell'immaginario
comune, riguarda i propri nonni.
Eppure,  per  un  giovanissimo  paziente
marchigiano,  l'impianto  di  una  protesi  d'anca
è  diventato  l'unico  passaporto  per  riprendersi
il futuro.
La notizia non risiede solo nell'uso del bisturi,
ma  nel  coraggio  di  una  sfida  clinica  vinta:
quella  dell'equipe  della  Clinica  di  Ortopedia
dell'Azienda  Ospedaliero  Universitaria  delle
Marche,  che  ha  restituito  il  movimento  a  un
ragazzo che rischiava di non camminare più.
Sotto  la  guida  del  professor  Antonio  Pompilio
Gigante,  i  chirurghi  Nicola  Giampaolini  e
Leonard  Meco  hanno  portato  a  termine  un
intervento  mininvasivo  perfetto  su  un  quadro
clinico  reso  fragilissimo  da  una  storia
pregressa complessa.
Il  16enne,  residente  nel  maceratese,  era
infatti  reduce  da  una  dura  battaglia  contro
una  patologia  del  sangue,  curata
all'Oncoematologia Pediatrica del Salesi.
Quella  stessa  malattia,  purtroppo,  aveva
lasciato  in  eredità  la  necrosi  della  testa  del
femore.
Il  dolore  era  diventato  insostenibile,  una
morsa  quotidiana  che  aveva  già  visto  fallire
un  precedente  tentativo  chirurgico

conservativo effettuato al Salesi.
La  deformità  era  troppo  severa  per  essere
corretta  con  tecniche  tradizionali  e  l'anca,
ormai  compromessa,  stava  producendo  una
dismetria  di  ben  sei  centimetri  tra  gli  arti
inferiori.
«La  giovane  età  del  paziente  rappresenta
l'unicità  dell'intervento  che  siamo  riusciti  a
portare  a  termine  in  maniera  brillante
all'interno  dei  presidi  aziendali  -  spiegano  i
chirurghi della Clinica di Ortopedia -.
In  passato  quadri  clinici  simili  sarebbero
dovuti  emigrare  verso  istituti  specialistici  del
settentrione.
Questo  risultato  dimostra  la  perfetta
continuità  operativa  e  assistenziale  tra  i
presidi di Torrette e del Salesi».
L'intervento,  eseguito  con  accesso  anteriore
mininvasivo,  ha  permesso  non  solo  di
sostituire  l'articolazione  malata,  ma  anche  di
recuperare metà della differenza di lunghezza
dell'arto, restituendo equilibrio al bacino.
Le  alternative,  d'altronde,  erano
drammatiche.
«Senza  un'operazione  di  quel  genere  il
paziente  non  avrebbe  più  camminato  e  il
blocco  totale  dell'anca  avrebbe  portato  a
un'immobilità totale.
Adesso  invece,  a  pochi  giorni  dall'intervento,
lui  cammina  senza  problemi  e,  una  volta
tornato a casa, potrà riprendersi la sua vita».
A  una  settimana  dall'operazione,  il  ragazzo  è
già in piedi.
Cammina,  sorride  e  si  prepara  a  lasciare
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Torrette, protesi d’anca impiantata con tecnica mininvasiva
su giovane paziente

Il  giovane  stando  quanto  riferisce  l'AOU  delle
Marche  sta  bene  e  potrebbe  presto  essere
dimesso
Intervento  di  impianto  di  una  protesi  d’anca
con  tecnica  mininvasiva  su  un  giovane
paziente che potrà presto tornare a casa e ad
una  vita  normale  a  pochi  giorni
dall’operazione  eseguita  dai  chirurghi  della
Clinica  di  Ortopedia  dell’Azienda  Ospedaliero
Universitaria  delle  Marche,  diretta  dal
professor Antonio Pompilio Gigante.
Il  giovane a una settimana dall’impianto della
protesi sta bene e ha ripreso a camminare, fa
sapere  l’AOU  delle  Marche.  L’intervento  è
stato eseguito dal dottor Nicola Giampaolini  e
dal  collega  Leonard  Meco  sotto  la  guida  del
professor  Antonio  Pompilio  Gigante,  oltre  al
resto del personale medico e infermieristico di
sala.
«La  giovane  età  del  paziente  rappresenta
l’unicità  dell’intervento  che  invece  siamo
riusciti  a  portare  a  termine  in  maniera
perfetta  e  brillante  all’interno  dei  presidi
aziendali – spiegano i chirurghi della Clinica di
Ortopedia  di  AOUM -.  In  passato quadri  clinici
simili  sarebbero  dovuti  emigrare  verso  istituti
correttivi  specialistici  del  nord.  L’importanza
di  questo  risultato  sta  anche  nella  perfetta
continuità  operativa  e  assistenziale  tra  i  due
presidi di Torrette e del Salesi».

Dalla  nota  stampa  diffusa  dall’AOU  delle
Marche  si  apprende  che  il  giovane  era  stato
seguito  «dall’unità  operativa  di
Oncoematologia  Pediatrica  per  una  malattia»
le  cui  conseguenze  «avevano  prodotto  la
necrosi della testa del femore».
La problematica clinica
«L’anca  deformata  –  si  legge  ancora  nella
nota  stampa  –  nel  frattempo  stava
producendo  conseguenze  insostenibili  al
paziente  sotto  il  profilo  del  dolore,  fatto  che
ha  richiesto  un  ricovero  immediato  nei  giorni
scorsi  e  cure  antidolorifiche  in  attesa
dell’intervento  chirurgico.  La  problematica
clinica  era  così  seria  da  non  poter  prevedere
altro  che  l’impianto  di  una  protesi  d’anca,  un
intervento  che  di  solito  viene  effettuato  su
pazienti  adulti  se  non  in  età  piuttosto
avanzata.  Oltre  a  questo  problema i  chirurghi
ortopedici  dell’AOU  delle  Marche  hanno
dovuto  risolvere  una  dismetria  (differenza  di
lunghezza tra i due arti inferiori)».
Il  professor  Gigante  conclude:  «Senza
un’operazione  di  quel  genere  il  paziente  non
avrebbe  più  camminato  e  il  blocco  totale
dell’anca  avrebbe  portato  a  un’immobilità
totale.  Adesso  invece,  a  pochi  giorni
dall’intervento, lui cammina senza problemi e,
una  volta  tornato  a  casa  potrà  riprendersi  la
sua vita».
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Ancona - Protesi d’anca impiantata su un 16enne affetto da
seria patologia

ANCONA - I chirurghi della Clinica di Ortopedia
dell’Azienda  Ospedaliero  Universitaria  delle
Marche  hanno  impiantato  una  protesi  di  anca
su un paziente. Fin qui la notizia non avrebbe
una  rilevanza  significativa;  il  senso,  tuttavia,
cambia  se  si  guarda  all’età  del  paziente  in
questione,  appena  16  anni,  e  al  suo  intero
quadro  clinico  pregresso  che  ha  portato
l’equipe  della  Clinica  di  Ortopedia  diretta  dal
professor  Antonio  Pompilio  Gigante  a
effettuare  un  intervento  perfettamente
riuscito.

A  una  settimana  dall’impianto  della  protesi,
con  accesso  anteriore  attraverso  la  tecnica
mininvasiva, il sedicenne - con la sua famiglia
residente  nel  maceratese  –  sta  bene,  ha
ripreso a camminare e presto,  forse già entro
questa settimana, potrebbe essere dimesso. A
operare  chirurgicamente  il  giovane  paziente
sono  stati  il  dottor  Nicola  Giampaolini  e  il
collega  Leonard  Meco  sotto  la  guida  del  Prof.
Antonio  Pompilio  Gigante,  oltre  al  resto  del
personale medico e infermieristico di sala.
Un  risultato  di  assoluto  rilievo:  “La  giovane
età  del  paziente  rappresenta  l’unicità
dell’intervento  che  invece  siamo  riusciti  a
portare  a  termine  in  maniera  perfetta  e
brillante  all’interno  dei  presidi  aziendali  _
spiegano i  chirurghi  della  Clinica di  Ortopedia
di  AOUM  _.  In  passato  quadri  clinici  simili
sarebbero  dovuti  emigrare  verso  istituti

correttivi  specialistici  del  nord.  L’importanza
di  questo  risultato  sta  anche  nella  perfetta
continuità  operativa  e  assistenziale  tra  i  due
presidi di Torrette e del Salesi”.
Una  storia  clinica  complessa  quella  del
sedicenne.  Il  giovane,  infatti,  in  passato  è
stato  seguito  dall’unità  operativa  di
Oncoematologia  Pediatrica  del  presidio
materno-infantile  Salesi;  dell’AOU  delle
Marche per una malattia del sangue.
Le  conseguenze  di  quella  patologia  avevano
prodotto la necrosi della testa del femore che
in  passato,  presso  l’  Ortopedia  del  Salesi,  si
era  tentato  di  risolvere  chirurgicamente  in
modo  conservativo  con  una  osteotomia
correttiva,  ma  con  scarse  possibilità  di  un
risultato  positivo  a  causa  della  severa
deformità.
L’anca  deformata  nel  frattempo  stava
producendo  conseguenze  insostenibili  al
paziente  sotto  il  profilo  del  dolore,  fatto  che
ha  richiesto  un  ricovero  immediato  nei  giorni
scorsi  e  cure  antidolorifiche  in  attesa
dell’intervento  chirurgico.  La  problematica
clinica  era  così  seria  da  non  poter  prevedere
altro  che  l’impianto  di  una  protesi  d’anca,  un
intervento  che  di  solito  viene  effettuato  su
pazienti  adulti  se  non  in  età  piuttosto
avanzata.
Oltre a questo problema i  chirurghi ortopedici
dell’AOU delle  Marche hanno dovuto  risolvere
una  dismetria  (differenza  di  lunghezza  tra  i
due  arti  inferiori)  di  circa  6  centimetri  e
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l’intervento  ha  consentito  di  recuperarne  la
metà;  il  resto  della  dismetria  è  stata
affrontata, per ora, con un rialzo anatomico.
Le  alternative  al  complesso  intervento  per  il
sedicenne  non  erano  affatto  positive:  “Senza
un’operazione  di  quel  genere  il  paziente  non

avrebbe  più  camminato  e  il  blocco  totale
dell’anca  avrebbe  portato  a  un’immobilità
totale.  Adesso  invece,  a  pochi  giorni
dall’intervento, lui cammina senza problemi e,
una  volta  tornato  a  casa  potrà  riprendersi  la
sua vita”.
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Protesi d'anca impiantata su un ragazzo di 16 anni, 'tornerà
a camminare'

Intervento  dei  chirurghi  di  ortopedia
dell'Azienda  ospedaliero  universitaria  delle
Marche
I chirurghi della clinica di ortopedia diretta dal
professor  Antonio  Pompilio  Gigante
dell'Azienda  Ospedaliero  Universitaria  delle
Marche  (Aoum)  hanno  impiantato  una  protesi
di anca su un 16enne.
A  una  settimana  dall'impianto  della  protesi,
con  accesso  anteriore  attraverso  la  tecnica
mininvasiva,  il  giovane  -  con  la  sua  famiglia
residente  nel  maceratese  -  sta  bene,  ha
ripreso a camminare e presto,  forse già entro
questa settimana, potrebbe essere dimesso. A
operare  chirurgicamente  sono  stati  il  dottor
Nicola Giampaolini e il collega Leonard Meco.
Una  storia  clinica  complessa  quella  del
sedicenne.  Il  giovane,  infatti,  in  passato  è
stato  seguito  dall'unità  operativa  di
oncoematologia  pediatrica  del  presidio
materno-infantile  Salesi  per  una  malattia  del
sangue.  Le  conseguenze  di  quella  patologia
avevano  prodotto  la  necrosi  della  testa  del
femore  che  in  passato,  presso  l'ortopedia  del

Salesi,  si  era  tentato  di  risolvere
chirurgicamente  in  modo  conservativo  con
una osteotomia correttiva.
L'anca  deformata  nel  frattempo  stava
producendo  conseguenze  insostenibili  al
paziente  sotto  il  profilo  del  dolore,  fatto  che
ha  richiesto  un  ricovero  immediato  nei  giorni
scorsi  e  cure  antidolorifiche  in  attesa
dell'intervento  chirurgico.  La  problematica
clinica  era  così  seria  da  non  poter  prevedere
altro che l'impianto di una protesi d'anca.
Oltre a questo problema i  chirurghi ortopedici
hanno  dovuto  risolvere  una  dismetria
(differenza di lunghezza tra i due arti inferiori)
di  circa  sei  centimetri  e  l'intervento  ha
consentito  di  recuperarne  la  metà.  "Senza
un'operazione  di  quel  genere  -  spiegano  i
chirurghi della Clinica di Ortopedia di Aoum - il
paziente  non  avrebbe  più  camminato  e  il
blocco  totale  dell'anca  avrebbe  portato  a
un'immobilità  totale.  Adesso  invece,  a  pochi
giorni  dall'intervento,  lui  cammina  senza
problemi  e,  una  volta  tornato  a  casa  potrà
riprendersi la sua vita".
Riproduzione riservata © Copyright ANSA
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Protesi d’anca a 16 anni: intervento record all'ospedale
Torrette di Ancona

Un  intervento  raro  e  particolarmente
complesso  è  stato  eseguito  con  successo  alla
Clinica  di  Ortopedia  dell’Azienda  Ospedaliero
Universitaria  delle  Marche:  a  un  ragazzo  di
appena 16 anni è stata impiantata una protesi
d’anca, una procedura solitamente riservata a
pazienti  adulti  o  anziani.  L’operazione,
eseguita  all’interno  dell’ospedale  di  Ospedali
Riuniti  di  Ancona  -  Torrette,  rappresenta  un
risultato  di  grande  rilievo  per  la  sanità
marchigiana.  A  una  settimana  dall’intervento
il  giovane,  residente  con  la  famiglia  nel
Maceratese,  sta  bene,  ha  già  ripreso  a
camminare  e  potrebbe  essere  dimesso  nei
prossimi  giorni.  L’intervento  è  stato  eseguito
con  accesso  anteriore  mediante  tecnica  mini-
invasiva  dai  chirurghi  Nicola  Giampaolini  e
Leonard  Meco,  sotto  la  guida  del  direttore
della  clinica,  il  professor  Antonio  Pompilio
Gigante,  insieme  all’équipe  medica  e
infermieristica di  sala operatoria.  «La giovane
età  del  paziente  rappresenta  l’unicità  di
questo intervento – spiegano i  chirurghi – che
siamo  riusciti  a  portare  a  termine  in  maniera
perfetta  e  brillante  all’interno  delle  strutture
aziendali.  In  passato  casi  clinici  simili
avrebbero  richiesto  il  trasferimento  verso
istituti altamente specializzati del Nord Italia».
Il  risultato  è  stato  possibile  anche  grazie  alla
collaborazione  tra  i  due  presidi  dell’azienda
ospedaliera:  quello  di  Torrette  e  l’ospedale
Salesi,  centro  materno-infantile  di  riferimento

della regione. La storia clinica del sedicenne è
infatti  particolarmente  complessa.  In  passato
il  ragazzo  era  stato  seguito  proprio  al  Salesi
dall’unità  operativa  di  oncoematologia
pediatrica  per  una  malattia  del  sangue.  Le
conseguenze  della  patologia  avevano
provocato  una necrosi  della  testa  del  femore.
In  precedenza  si  era  tentato  di  intervenire  in
modo  conservativo  con  una  osteotomia
correttiva,  ma  la  grave  deformità  dell’anca
rendeva  improbabile  un  risultato
soddisfacente.  Con  il  passare  del  tempo  il
dolore  era  diventato  sempre  più  intenso  e
invalidante,  fino  a  rendere  necessario  un
ricovero  urgente  nei  giorni  scorsi  per  la
gestione  della  sintomatologia  in  attesa
dell’intervento.  La  situazione  era  talmente
compromessa  da  non  lasciare  alternative:
l’impianto  della  protesi  d’anca  era  l’unica
soluzione possibile per restituire al giovane la
possibilità di camminare. Durante l’operazione
i  chirurghi  hanno  inoltre  affrontato  un’altra
complicazione  significativa,  una  dismetria  tra
gli  arti  inferiori  di  circa  sei  centimetri.
L’intervento  ha  consentito  di  recuperarne
circa  la  metà;  la  parte  restante  è  stata
compensata  con  un  rialzo  anatomico.  Le
prospettive,  senza  l’operazione,  sarebbero
state  drammatiche.  «Senza  questo  intervento
il  paziente  non  avrebbe  più  camminato  –
spiegano  i  medici  –  e  il  blocco  dell’anca
avrebbe  portato  a  una  condizione  di
immobilità  totale».  Oggi,  invece,  a  pochi
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giorni  dall’intervento,  il  sedicenne  cammina
già  autonomamente  e,  una  volta  tornato  a

casa,  potrà  gradualmente  riprendere  la  sua
vita quotidiana.
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Protesi d’anca a 16 anni: intervento riuscito all’AOU delle
Marche

Giorgia Clementi
Un  caso  raro  per  la  giovane  età  del  paziente
Un  intervento  raro  e  particolarmente
complesso  è  stato  eseguito  nei  giorni  scorsi
alla  Clinica  di  Ortopedia  dell’Azienda
Ospedaliero  Universitaria  delle  Marche.  I
chirurghi hanno impiantato una protesi d’anca
a  un  paziente  di  appena  16  anni,  affetto  da
una  grave  patologia  che  aveva  compromesso
seriamente la funzionalità dell’articolazione. A
una  settimana  dall’operazione  il  giovane,
residente  con  la  famiglia  nel  Maceratese,  sta
bene:  ha  già  ripreso  a  camminare  e  potrebbe
essere  dimesso  nei  prossimi  giorni,  con  la
prospettiva  di  tornare  presto  a  una  vita
normale. L’intervento dell’équipe di Ortopedia
L’operazione è stata eseguita dall’équipe della
Clinica  di  Ortopedia  diretta  dal  professor
Antonio  Pompilio  Gigante.  In  sala  operatoria
hanno operato il dottor Nicola Giampaolini e il
collega  Leonard  Meco,  con  il  supporto  del
personale  medico e  infermieristico.  La protesi
è  stata  impiantata  con  accesso  anteriore
attraverso  una  tecnica  mini-invasiva.  La
particolarità  dell’intervento  è  legata
soprattutto alla giovanissima età del paziente.
«La  giovane  età  del  paziente  rappresenta
l’unicità  dell’intervento  che  siamo  riusciti  a
portare  a  termine  in  maniera  perfetta  e
brillante  all’interno  dei  presidi  aziendali  –
spiegano i  chirurghi  della  Clinica di  Ortopedia
–.  In  passato  quadri  clinici  simili  sarebbero
dovuti  emigrare  verso  istituti  correttivi

specialistici  del  Nord».  Il  percorso  clinico  tra
Torrette  e  Salesi  Un  risultato  importante
anche  dal  punto  di  vista  organizzativo  e
assistenziale.  «L’importanza  di  questo
risultato  –  aggiungono  i  medici  –  sta  anche
nella  perfetta  continuità  operativa  e
assistenziale tra i due presidi di Torrette e del
Salesi».  La  storia  clinica  del  sedicenne  è
infatti  complessa.  In  passato  il  ragazzo  era
stato  seguito  dall’unità  operativa  di
Oncoematologia  pediatrica  dell’Ospedale
Salesi  per  una  malattia  del  sangue.  Le
conseguenze  della  patologia  avevano
provocato  la  necrosi  della  testa  del  femore.
Dolore  e  deformità:  l’intervento  come  unica
soluzione  In  precedenza,  presso  l’Ortopedia
del  Salesi,  si  era  tentato  un  intervento
conservativo  con  una  osteotomia  correttiva,
ma  la  grave  deformità  dell’anca  lasciava
poche possibilità di  successo. Nel frattempo il
dolore  era  diventato  sempre  più  intenso  e
invalidante,  tanto  da  richiedere  un  ricovero
immediato  e  cure  antidolorifiche  in  attesa
dell’intervento chirurgico. La situazione clinica
era tale da non lasciare alternative: l’impianto
di  una  protesi  d’anca,  un’operazione  che
solitamente viene effettuata su pazienti adulti
o  in  età  avanzata.  I  chirurghi  hanno  inoltre
dovuto  affrontare  una  dismetria  tra  i  due  arti
inferiori di circa sei centimetri. L’intervento ha
consentito  di  recuperarne  la  metà,  mentre  la
parte  restante  viene  per  ora  compensata  con
un  rialzo  anatomico.  Le  alternative  sarebbero
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state  molto  pesanti  per  il  giovane  paziente.
Senza  l’operazione  il  blocco  progressivo
dell’anca avrebbe portato a una condizione di
immobilità  totale.  Oggi,  invece,  a pochi  giorni

dall’intervento,  il  ragazzo  cammina  senza
problemi  e  presto  potrà  tornare  a  casa  e
riprendere la sua vita. L'articolo Protesi d’anca
a  16  anni:  intervento  riuscito  all’AOU  delle
Marche proviene da Capocronaca.
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Necrosi del femore a soli 16 anni: intervento record, torna a
camminare

Gino Bove
L’equipe  medica  Una  protesi  d’anca  a  soli  16
anni:  all’ospedale  di  Torrette  un  intervento
raro  restituisce  il  futuro  a  un  ragazzo.  Il
giovane, residente nel maceratese, oggi è già
tornato  a  camminare  dopo  l’intervento
eseguito alla Clinica di  Ortopedia dell’Azienda
ospedaliero  universitaria  delle  Marche,  dove
l’equipe  guidata  dal  professor  Antonio
Pompilio  Gigante  ha  affrontato  un  caso  tanto
complesso  quanto  insolito  per  un  paziente
così giovane. A una settimana dall’operazione
il ragazzo sta bene e potrebbe essere dimesso
già  nei  prossimi  giorni.  L’impianto  della
protesi è stato eseguito con accesso anteriore
e  tecnica  mininvasiva  dal  dottor  Nicola
Giampaolini  insieme al  collega Leonard Meco,
sotto  la  guida  dello  stesso  Gigante,  con  il
supporto  dell’intero  personale  medico  e
infermieristico  di  sala.  Un  intervento
perfettamente  riuscito  nonostante  un  quadro
clinico  particolarmente  delicato.  «La  giovane
età  del  paziente  rappresenta  l’unicità
dell’intervento  che  siamo  riusciti  a  portare  a
termine  in  maniera  perfetta  all’interno  dei
presidi aziendali- spiegano i medici- in passato
situazioni  simili  avrebbero  costretto  i  pazienti

a spostarsi  verso istituti  specialistici  del  nord.
L’importanza  del  risultato  sta  anche  nella
continuità  operativa  e  assistenziale  tra  i
presidi di Torrette e del Salesi». Alle spalle del
ragazzo  c’è  infatti  una  storia  sanitaria
complicata.  In  passato  era  stato  seguito
dall’unità  di  Oncoematologia  pediatrica  del
Salesi  per una malattia del  sangue che aveva
provocato  la  necrosi  della  testa  del  femore.
Un  primo  tentativo  chirurgico  conservativo,
con  osteotomia  correttiva,  non  era  riuscito  a
risolvere  il  problema  a  causa  della  grave
deformità  dell’articolazione.  Il  dolore  era
diventato  insostenibile  e  aveva  reso
necessario un ricovero urgente, in attesa di un
intervento  che  di  solito  riguarda  pazienti
adulti,  spesso  anziani.  I  chirurghi  hanno
dovuto affrontare anche una dismetria di circa
sei  centimetri  tra  i  due  arti  inferiori:
l’operazione  ha  consentito  di  recuperarne
metà,  mentre  il  resto  viene  compensato  con
un  rialzo  anatomico.  «Senza  l’intervento  il
paziente  non  avrebbe  più  camminato  e  il
blocco  dell’anca  avrebbe  portato  a
un’immobilità totale. Oggi invece cammina già
senza  problemi  e  potrà  tornare  a  riprendersi
la sua vita».
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Ancona: Clinica di Ortopedia di AOUM: protesi d'anca
impiantata su un ragazzo di 16 anni affetto da una seria

patologia

I  chirurghi  della  Clinica  di  Ortopedia
dell'Azienda  Ospedaliero  Universitaria  delle
Marche  hanno  impiantato  una  protesi  di  anca
su un paziente.
Fin  qui  la  notizia  non  avrebbe  una  rilevanza
significativa;  il  senso,  tuttavia,  cambia  se  si
guarda  all'età  del  paziente  in  questione,
appena 16 anni, e al suo intero quadro clinico
pregresso che ha portato l'equipe della Clinica
di  Ortopedia  diretta  dal  professor  Antonio
Pompilio  Gigante  a  effettuare  un  intervento
perfettamente riuscito.
A  una  settimana  dall'impianto  della  protesi,
con  accesso  anteriore  attraverso  la  tecnica
mininvasiva, il sedicenne - con la sua famiglia
residente  nel  maceratese  –  sta  bene,  ha
ripreso a camminare e presto,  forse già entro
questa settimana, potrebbe essere dimesso. A
operare  chirurgicamente  il  giovane  paziente
sono  stati  il  dottor  Nicola  Giampaolini  e  il
collega  Leonard  Meco  sotto  la  guida  del  Prof.
Antonio  Pompilio  Gigante,  oltre  al  resto  del
personale medico e infermieristico di sala.
Un  risultato  di  assoluto  rilievo:  “La  giovane
età  del  paziente  rappresenta  l'unicità
dell'intervento  che  invece  siamo  riusciti  a
portare  a  termine  in  maniera  perfetta  e
brillante  all'interno  dei  presidi  aziendali  _
spiegano i  chirurghi  della  Clinica di  Ortopedia
di  AOUM  _.  In  passato  quadri  clinici  simili
sarebbero  dovuti  emigrare  verso  istituti

correttivi  specialistici  del  nord.  L'importanza
di  questo  risultato  sta  anche  nella  perfetta
continuità  operativa  e  assistenziale  tra  i  due
presidi di Torrette e del Salesi”.
Una  storia  clinica  complessa  quella  del
sedicenne.  Il  giovane,  infatti,  in  passato  è
stato  seguito  dall'unità  operativa  di
Oncoematologia  Pediatrica  del  presidio
materno-infantile  Salesi;  dell'AOU  delle
Marche  per  una  malattia  del  sangue.  Le
conseguenze  di  quella  patologia  avevano
prodotto la necrosi della testa del femore che
in  passato,  presso  l’  Ortopedia  del  Salesi,  si
era  tentato  di  risolvere  chirurgicamente  in
modo  conservativo  con  una  osteotomia
correttiva,  ma  con  scarse  possibilità  di  un
risultato  positivo  a  causa  della  severa
deformità.  L'anca  deformata  nel  frattempo
stava producendo conseguenze insostenibili al
paziente  sotto  il  profilo  del  dolore,  fatto  che
ha  richiesto  un  ricovero  immediato  nei  giorni
scorsi  e  cure  antidolorifiche  in  attesa
dell'intervento  chirurgico.  La  problematica
clinica  era  così  seria  da  non  poter  prevedere
altro  che  l'impianto  di  una  protesi  d'anca,  un
intervento  che  di  solito  viene  effettuato  su
pazienti  adulti  se  non  in  età  piuttosto
avanzata.  Oltre  a  questo  problema i  chirurghi
ortopedici  dell'AOU  delle  Marche  hanno
dovuto  risolvere  una  dismetria  (differenza  di
lunghezza  tra  i  due  arti  inferiori)  di  circa  6
centimetri  e  l'intervento  ha  consentito  di
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recuperarne la metà; il resto della dismetria è
stata  affrontata,  per  ora,  con  un  rialzo
anatomico.
Le  alternative  al  complesso  intervento  per  il
sedicenne  non  erano  affatto  positive:  “Senza
un'operazione  di  quel  genere  il  paziente  non

avrebbe  più  camminato  e  il  blocco  totale
dell'anca  avrebbe  portato  a  un'immobilità
totale.  Adesso  invece,  a  pochi  giorni
dall'intervento, lui cammina senza problemi e,
una  volta  tornato  a  casa  potrà  riprendersi  la
sua vita”.
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Clinica di Ortopedia di AOUM: protesi d'anca impiantata su
un ragazzo di 16 anni affetto da una seria patologia

I  chirurghi  della  Clinica  di  Ortopedia
dell'Azienda  Ospedaliero  Universitaria  delle
Marche  hanno  impiantato  una  protesi  di  anca
su un paziente.
Fin  qui  la  notizia  non  avrebbe  una  rilevanza
significativa;  il  senso,  tuttavia,  cambia  se  si
guarda  all'età  del  paziente  in  questione,
appena 16 anni, e al suo intero quadro clinico
pregresso che ha portato l'equipe della Clinica
di  Ortopedia  diretta  dal  professor  Antonio
Pompilio  Gigante  a  effettuare  un  intervento
perfettamente riuscito.
A  una  settimana  dall'impianto  della  protesi,
con  accesso  anteriore  attraverso  la  tecnica
mininvasiva, il sedicenne - con la sua famiglia
residente  nel  maceratese  –  sta  bene,  ha
ripreso a camminare e presto,  forse già entro
questa settimana, potrebbe essere dimesso. A
operare  chirurgicamente  il  giovane  paziente
sono  stati  il  dottor  Nicola  Giampaolini  e  il
collega  Leonard  Meco  sotto  la  guida  del  Prof.
Antonio  Pompilio  Gigante,  oltre  al  resto  del
personale medico e infermieristico di sala.
Un  risultato  di  assoluto  rilievo:  “La  giovane
età  del  paziente  rappresenta  l'unicità
dell'intervento  che  invece  siamo  riusciti  a
portare  a  termine  in  maniera  perfetta  e
brillante  all'interno  dei  presidi  aziendali  _
spiegano i  chirurghi  della  Clinica di  Ortopedia
di  AOUM  _.  In  passato  quadri  clinici  simili
sarebbero  dovuti  emigrare  verso  istituti
correttivi  specialistici  del  nord.  L'importanza

di  questo  risultato  sta  anche  nella  perfetta
continuità  operativa  e  assistenziale  tra  i  due
presidi di Torrette e del Salesi”.
Una  storia  clinica  complessa  quella  del
sedicenne.  Il  giovane,  infatti,  in  passato  è
stato  seguito  dall'unità  operativa  di
Oncoematologia  Pediatrica  del  presidio
materno-infantile  Salesi;  dell'AOU  delle
Marche  per  una  malattia  del  sangue.  Le
conseguenze  di  quella  patologia  avevano
prodotto la necrosi della testa del femore che
in  passato,  presso  l’  Ortopedia  del  Salesi,  si
era  tentato  di  risolvere  chirurgicamente  in
modo  conservativo  con  una  osteotomia
correttiva,  ma  con  scarse  possibilità  di  un
risultato  positivo  a  causa  della  severa
deformità.  L'anca  deformata  nel  frattempo
stava producendo conseguenze insostenibili al
paziente  sotto  il  profilo  del  dolore,  fatto  che
ha  richiesto  un  ricovero  immediato  nei  giorni
scorsi  e  cure  antidolorifiche  in  attesa
dell'intervento  chirurgico.  La  problematica
clinica  era  così  seria  da  non  poter  prevedere
altro  che  l'impianto  di  una  protesi  d'anca,  un
intervento  che  di  solito  viene  effettuato  su
pazienti  adulti  se  non  in  età  piuttosto
avanzata.  Oltre  a  questo  problema i  chirurghi
ortopedici  dell'AOU  delle  Marche  hanno
dovuto  risolvere  una  dismetria  (differenza  di
lunghezza  tra  i  due  arti  inferiori)  di  circa  6
centimetri  e  l'intervento  ha  consentito  di
recuperarne la metà; il resto della dismetria è
stata  affrontata,  per  ora,  con  un  rialzo
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anatomico.
Le  alternative  al  complesso  intervento  per  il
sedicenne  non  erano  affatto  positive:  “Senza
un'operazione  di  quel  genere  il  paziente  non
avrebbe  più  camminato  e  il  blocco  totale

dell'anca  avrebbe  portato  a  un'immobilità
totale.  Adesso  invece,  a  pochi  giorni
dall'intervento, lui cammina senza problemi e,
una  volta  tornato  a  casa  potrà  riprendersi  la
sua vita”.
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